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I risultati di un'inchiesta dell'Università sugli orari delle famiglie 

Una città senza tempo libero 
Penalizzate le donne, se la cavano i giovani 

Tanto tempo davanti alla tv, in mezzo al traffico, al lavoro - Pochi spazi per gli amici, il cinema o il teatro - Le donne addirittura 
si lavano tra una faccenda e l'altra e dedicano alla casa 70 ore settimanali - Senza lavoro, che noia... - Cosa fanno i ragazzi 

Non c'è che dire, I romani fanno proprio 
una vitaccia, di tempo Ubero neanche a par
larne: soltanto lavoro, traffico e la solita rou
tine faticosa. Teatro, cinema, amici sono un 
privilegio del più giovani. Agli anziani tocca 
Invece una scorpacciata di tv, agli uomini 
qualche ritaglio di tempo personale per la 
doccia e la barba, alle donne neanche quello. 
Per lavarsi, vestirsi e truccarsi queste ultime 
.rubano» pochi minuti mentre in cucina si fa 
11 caffè o aspettano che bolla l'acqua della 
pasta. I più penalizzati poi sono gli abitanti 
della periferia non toccata dal metrò: le occa
sioni di svago sono nulle. Sono questi 1 risul
tati di una ricerca curata dall'equipe di Gioia 
Longo, un'antropologa culturale dell'univer
sità della Sapienza. L'inchiesta ha riguarda
to 270 famiglie campione alle quali è stato 
chiesto per una settimana Intera di appunta
re di mezz'ora in mezz'ora le diverse occupa
zioni di ciascun componente. I nuclei fami
liari sono stati scelti secondo la tipologia e le 
caratteristiche dei diversi quartieri della ca
pitale, dal centro alla periferia. 

L'indagine ha riguardato 11 centro storico, 
l'Aurelio, la Pineta Sacchetti, San Lorenzo, 1 
quartieri Trieste, Monte Sacro, Le Valli, Pa-
rloll, Talenti, Aventino, Prenestlno, Ostiense. 
Ardeatlno, Casal Bertone, Portuense, Torre 
Spaccata, Prati, Tomba di Nerone, Trionfale, 

no per giorno alla spesa in grande, sprecando 
così molto più tempo. 

Dall'esame del questionari emerge poi un 
altro dato negativo: le ore non Impegnate nel 
lavoro domestico ed extradomestlco sono 
una gran noia. Di «voglie» ce ne sarebbero 
tante. In testa alla classifica la lettura ma 
nella realtà 1 romani non leggono. Lo sport, 
ma 11 footing è privilegio degli abitanti del 
quartieri confinanti con i parchi del centro, il 
tennis degli uomini più agiati, la glnnastlac 
un'aspirazione delle donne fra 135 e 150 anni 
e una realtà per quelle che si possono per
mettere un club privato o hanno la fortuna 
di avere non lontano da casa una parrocchia 
o una palestra scolastica che organizzano 
corsi. 

A cinema o a teatro ci vanno 1 più giovani, 
anche se vivono in periferia. Fra gli adulti le 
cose vanno peggio. Man mano che ci si allon
tana dal centro di Roma la frequenza agli 
spettacoli si riduce di un terzo, nel quartieri 
non serviti dal metrò è quasi nulla. Lo stesso 
discorso vale per gli amici: sono un lusso 
consentito solo In più giovani. Sopra 1 tren
tanni non esiste più «il tempo disteso» cioè 
un tempo libero per se stessi, non program
mato come sono la lezione di tennis o 11 corso 
di aerobica. C'è invece un «tempo di avanzo», 
è quello che resta fra un Impegno e l'altro o la 
mezz'ora che ci si concede quando si è troppo 

Famiglia del Laurentino di Roma 

Attività Donna Uomo Figlia Figlio 
(56 anni) (53 anni) (19 anni) (27 anni) 

Tempi personali 
Lavoro 
Preparazione pasti e spesa 
Lavori di casa 
Televisione 
Lettura e studio 
Tempo libero 

61 
19 
15 
16 
11 
5 

36 

66 
40 
— 
— 

22 
— 

27 

70,30 
— 
— 
— 

23 
43 
15 

70 
— 
— 
— 

38.30 
1 

62.30 

Tempi personali 
Lavoro 
Preparazione pasti e spesa 
Lavori di casa 
Televisione 
Lettura e studio 
Tempo libero 

Laurentina, Ostia, Garbatella, l'Eur e la zona 
di Piazza Bologna. Microsondaggi di parago
ne sono stati poi fatti in altre realtà, a Geno
va e in cittadine medio piccole. Risultato: 
nelle grandi città lo stress è più o meno lo 
stesso; per trovare II tempo di stare alla fine
stra o di fare quattro chiacchiere al circolo 
bisogna proprio vivere nel paesi. 

Sono comunque le donne che pagano 11 
]prezzo più alto del vivere in una metropoli: si 
sobbarcano una media di 70 ore settimanali 
di lavoro domestico ed extradomestlco (men
tre gli uomini se la cavano con una quaranti
na). A queste ore vanno aggiunte 15-25 ore 
settimanali spese per accompagnare 1 figli a 
scuola, a nuoto o ad altre attività integrative, 
per le file alla posta o in banca o a sistemare 
presso nonne e zie i figli più piccoli. A Roma 
infatti si fa pochissimo appeUo al servizi so
ciali e molto alla famiglia, raramente ad 
amici o vicini di casa. Un'organizzazione in
somma del tutto privatistica del vivere quo
tidiano. I più non sanno neanche dell'esi
stenza di asili nido o di assistenza domicilia
re agli anziani (per quel poco che c'è). Alle 
donne tanto tempo viene rubato anche dalla 
spesa e dal cucinare: a preparare i pasti si 
impiega il doppio del tempo che a consumar
li. II negozio sotto casa o sotto l'ufficio viene 
preferito al supermarket, e gli acquisti gior-

stanchi per progettare qualsiasi cosa. 
Per questi spezzoni di giornata non resta 

che la tv. La media di ore spese davanti al 
televisore è di circa venti alla settimana, con 
punte più alte per gli anziani e per le persone 
che vivendo lontane dal centro storico hanno 
meno occasioni di fare qualcosa di diverso. 
Record di ascolto per la mezz'ora prima del 
telegiornale, tutti davanti al teleschermo a 
guardare il poliziesco o la telenovela. Tant'è 
vero che 1 vari canali hanno in programma 
dalle 19 alle 20 programmi che durano pro
prio quel tre quarti d'ora destinati al relax 
prima di apparecchiare per la cena. Ma no
nostante tutto i romani non sono dei tv-di
pendenti per scelta. Anzi. Quando alla fine 
della settimana-test per l'Inchiesta dell'uni
versità i componenti delle famiglie campione 
si sono trovati a rileggere il diario delle loro 
giornate depressione e lamentele sono state 
reazioni quasi generalizzate. «Ma possibile 
che facciamo una vita cosi irrimediabilmen
te noiosa?». Per fortuna ai più giovani si pre
para un tran tran quotidiano meno triste: 1 
genitori, anche nei quartieri più popolari e 
meno agiati, si fanno in quattro per offrire 
loro il corso in piscina o la lezione di chitarra. 
Ma quando anche loro si faranno «grandi»? 

Antonella Calata 

Famiglia di Aversa (Caserta) 

Attività Donna Uomo Figlia Figlio 
(47 anni) (57 anni) (22 anni) (18 anni) 

63 
30 
15 
36 
7 

8 

67 
18,5 

46 

70 

10 
12 
29 

70 

14 
8.5 
28,5 

Il tempo libero (Roma) 

Donna Uomo Figlia Figlio 

Suonare e ascoltare musica — 
Uscire con amici — 
Lavorare maglia 10 
Passeggiare 3 

— 

— 

— 

3 

5 
10 
5 

— 

6 
4 

— 

— 

Il tempo libero (Aversa) 

Donna Uomo Figlia Figlio 

Gioco delle carte al circolo — 
Ippodromo e sala corse — 
Stare con amici 3.5 
Passeggiare 1 

15 - — 
— 

10 
4.5 

7 
15 
— 

18 
4 

— 

Le tabelle mettono a 
confronto il diario redatto da 
una famiglia romana del 
Laurentlno e da una di 
Aversa, una cittadina del 
Casertano. Identica la 
divisione dei ruoli, che fa 
ricadere sulle donna le 
incombenze relative ai lavori 
domestici e alla cura dei figli. 
Diverso nelle due realtà 
invece l'utilizzo del tempo 
Ubero espressa in ore (vedi l« 
tabelline qui accanto): ad 
Aversa ricompare il circolo 
ricreativo e lo stare con gli 
amici anche per gli adulti, 
mentre I più giovani per la 
mancanza di altre occasioni di 
aggregazione sono spinti alle 
scommesse sui cavalli. 

L'INSEGNANTE 

«Basta con la noia e la monotonia: 
adesso mi cerco il secondo lavoro» 
Sergio Lauricella, 40 anni, in* 
segnante 

«Insegno In un Istituto su-
periore e di tempo Ubero ne 
ho fin troppo. Tanto che cer
te volte riesco perfino ad an
noiarmi. Il lavoro mi porta 
via quattro ore al giorno, po
trei passare il resto della 
giornata al cinema, con gli 
amici, ma c'è il problema 
delle distanze... e del traffico. 
soprattutto. Mio figlio ha sei 
anni, frequenta una scuola a 
tempo pieno. È mia moglie 
che pensa a lui: lo accompa
gna la mattina e lo riprende 
11 pomeriggio. Quando torna 

a casa giochiamo insieme, 
ma poi deve mangiare e an
dare a dormire. Si sa, è anco
ra troppo piccolo, la mattina 
deve svegliarsi presto, come 
tutti 1 bambini della sua età, 
non può perdere ore di son
no. A me non resta che pren
dere un libro in mano — alla 
lettura dedico almeno due 
ore buone — o piazzarmi da
vanti al televisore. Non è così 
però per tutta la settimana: 
la sezione del Pel, a cui sono 
Iscritto da anni, mi salva dal
la monotonia. Il dibattito, gli 
incontri servono a spezzare 
la quotidianità, il tran-tran 
sempre uguale. Intendiamo
ci: non è «evasione», in sezio

ne ci vado non perché non ho 
niente altro di meglio da fa
re, ma perché per me la poli
tica è un elemento Impor
tante. Comunque nonostan
te l'Impegno il vuoto è sem
pre troppo. Vorrei trovarmi 
un secondo lavoro, qualcosa 
che mi occupi 11 tempo libe
ro, cosi faticoso da colmare. 
Ma non lo voglio per far soldi 
in più, non è questo quello 
che cerco. L'importante è 
non restarsene con le mani 
In mano, e se poi è un'attivi
tà In grado di suscitare inte
resse, e perché no?, anche 
una certa qualificazione, al
lora ben venga». 

LA DONNA CHE LAVORA 

Sveglia all'alba, a letto presto 
e per svago solo un'ora di tiwù 

Alessandra Berardinetti, 50 
anni, collaboratrice domestica. 

«Mi alzo tutte le mattine alle 
5, mi lavo, mi vesto, preparo il 
caffè per mio marito e poi via, 
di corsa a prendere l'autobus. 
Alle 7 devo essere al lavoro. Da 
Casolotti sulla via Boccea — 
dove abito — mi serve almeno 
un'ora, un'ora e mezza traffico 
permettendo. A mezzogiorno 
stacco, ritorno a casa. Ali una e 
mezzo, le due mangio un pani

no e ricomincio subito a lavora
re. A casa c'è sempre da fare, 
anche adesso che i figli si sono 
sposati. Eppure per me non è 
cambiato nulla. L appartamen
to è grande e richiede cura. Così 
ogni giorno lo «rovescio* da ci
ma a fondo: spazzo, lavo, metto 
in ordine i cassetti, gli armadi, 
stiro il bucato. L'unica uscita è 
per la spesa nei negozi qui in
torno. Poi di nuovo in cucina, 
davanti ai fornelli per prepara

re la cena. Rientra mio marito, 
mangiamo insieme e poi men
tre lui fa la settimana enigmi
stica io lavo i piatti. Alle nove 
mi siedo davanti alla televisio
ne, alle 22 mando giù le pastic
che per la pressione che per i 
miei cinquanta anni è troppo 
alta, e filo a letto. Certo, non è 
una bella vita, ma non mi la
mento. La fatica non mi pesa. 
Che farei se avessi più tempo 
libero? Lo dedicherei ai nipoti
ni, lì vedo così poco..., 

LA CASALINGA 

«Potrei anche uscire, vedere gente, 
ma con il traffico come faccio?» 

Marisa Difrau-Ceseantonio, 
42 anni, casalinga — «Tempo 
Ubero? Per me. non esiste. O 
meglio ci sono, sì, quelle due 
o tre orette che passo leg
giucchiando qualche rivista 
oppure scambiando qualche 
chiacchiera con i vicini, ma 
sono talmente intercalate 
con tutte le cose che ci sono 
da fare, che quasi quasi nep
pure mi accorgo che final

mente mi sto rilassando. 
Quindi che mi resta? Quasi 
niente. D'altra parte se non 
lavorassi così, come lavoro, a 
casa mia non funzionerebbe 
niente, anche se In fin dei 
conti in famiglia slamo po
chi: lo, mio marito, mio fi-
filo, un ragazzo di 16 anni. 

.desso pero non voglio farla 
troppo tragica: organizzan
do un po' meglio le cose, lo 
spazio per divagarmi e usci

re lo troverei pure. Ma per 
andare dove? Abito in perife
ria e anche qui il traffico non 
scherza e ti passa perfino la 
voglia di prendere la mac
china o l'autobus per rag
giungere gli amici o I parenti 
più vicini. E allora finisce 
che uno si rinchiude. La sera 
il film in tiwù, o un buon 
disco da sentire e poi a nan
na, che domani si ricomin
cia. 

didoveinquando 
Pantalone detta il suo testamento 

ad una Colombina molto «distratta» 
•Il testamento di Pantaleone*. commedia 

In dialetto veneziano di Roberto Veller. è in 
programma questa sera per la «prima» alla 
Sala Caffeteatro dell'Orologio. Gli interpreti 
sono Donatella Ceccarello (Colombina), Ma
rio Bardella (Pantalone) e Antonella Polazlo; 
la regia di Roberto Veller; le musiche sono 
composte ed eseguite da Stefano PaUadlni e 
Zazà Gargano. 

I due personaggi. Pantalone e Colombina, 
sono invecchiati e anacronisticamente giun
ti fino ai nostri giorni da una convivenza dif
fìcile ma vltalistlca, da un glorioso passato in 
cui la maschera era elementare ma differen
ziata e non unica e stereotipa come quella 
odierna del «cliente comprador*. 

Dopo un prologo cantato in cui un angelo 
canta, dal paradiso delle maschere, la morte 
della Venezia mito, la commedia si apre col 

riapparire fantomatico — appunto da quel 
paradiso teatrale — di Pantalone che si ag
grappa agli ultimi fili di vita che il suo burat
tinaio sta ritirando. Ottiene dall'aldilà il per
messo di rivivere gli ultimi minuti delia sua 
vita per scoprire se egli stesso e il Burattinaio 
•che xè veclo e da veci se ghe vede poco», non 
si fossero accorti di quell'ultima brace d'a
more che avrebbe potuto nutrirlo ancora. 

Ma Colombina sì distrae. Un po' il suo ca
rattere petulante e un po' la grappa, verso cui 
sta dimostrando qualche propensione dovu
ta più alle interferenze del contemporaneo 
che della tradizione, le fanno dimenticare 11 
suo dovere malpagato d'amore. 

L'ultimo atto terreno di Pantalone è la det
tatura a Colombina del suo Testamento. Ma 
Colombina lo scrive su carta igienica e con 
una penna a sfera intinta nella grappa («che 
xè sincera ma scrive darò*). 

• SCHIACCIANOCI — n bai-
letto di Marius Petipa con mu
sica di Ciaikovski e tratto da 
una favola di Hoffmanti, va in 
scena stasera alle ore 20,30, al 
Teatro dell'Opera. L'ambien
tazione è natalizia; c'è una 
fanciulla che sogna vicino al
l'albero di Natale, sogna che il 
giocattolo che ha ricevuto si 
trasforma in un meraviglioso 
principe. La fanciulla Mascia 
è Margherita Panili* ed è uno 
dei personaggi che ella Inter* 
preta con più passione, Il prin
cipe è Raffaele Paganini, il no
stro straordinario ballerino 
venuto in Italia solo per que
ste recite: egli è infatti artista 
ospite al London Festival Bal
ie.. L'adattamento della coreo» 
grafia è del cecoslovacco Miro» 
slav Kura, scene e costumi 41 
Mario Gtorsi, dirige il maestro 
Alberto Ventura. 
• DONNA E ARTE — Questo 

pomeriggio alle ore 18 si inau
gura allo Studio del Canova 
(via delle Zoccolette, 27) la set
tima rassegna «Colo
re/Suono», organizzata da 
D&A e che si protrarrà sino al 
22 gennaio. L'iniziativa offre 
opere di pittrici e scultrici di 
Roma, di Venezia e del Friuli, 
lavori di grafica e di fotogra
fia, e ancora proiezioni di au
diovisivi (stasera alle 19 «Ple
xiglas*, ovvero tendenze di 
plastica-) e concerti di musica 
elettronica. 
• FOTOGRAFIA — Da oggi 
al 19 gennaio 198€ Gaetano Di 
Filippo, giovane fotoamatore 
romano, espone fotografìe a 
colori e in bianco e nero nello 
spazio mostre de «La Chiave» 
in Roma, via Sora n. 33. 
• CONCERTI — Questa sera 
alle ore 20,45, presso la chiesa 
& Marcello al Cono, le Canta
le di Vivaldi e Porpora. •Con

certo italiano», alto Gloria 
BanditellL Giovedì, stesso ora
rio e chiesa, Musica napoleta
na del 600 e 700 • Ensemble «n 
Fuggilotio». 
• LO STUDIO—È una scuota 
di formazione artistica, la cui 
finalità è di avviare i propri 
allievi al lavoro individuale 
fornendo loro le conoscenze 
teoriche e pratiche necessarie 
ad elaborare attivamente le 
proprie idee e concezioni crea
tive. Gli insegnanti compren
dono il disegno, le tecniche 
pittoriche, l'incisione; classi di 
nudo; analisi storica e teorico-
applicativa dell'arte. I corsi 
vengono tenuti anche in in
glese e spagnolo. La scuola ini-
riera la sua attività martedì 14 
gennaio 1986. Per informazio
ni e iscrizioni, telefonare al 
numeri 58J9.959 e 7SJS.155. 
La segreteria è aperta dalle 
ore 17 alle ora 20. 

Mauro Bortolotti e le preziose 
parentesi del compositore d'oggi 

Mauro Bortolotti: sono anni e anni che seguia
mo il suo cammino nel groviglio della Nuova Mu
sica, nelquale porta la sua fantasia e saggezza 
umbra. È nato a Narni, infatti, dove spesso si 
«rifugia*, non per evadere, ma per riflettere sulla 
realtà. La propensione al momento riflessivo ca
ratterizza, del resto, la sua produzione musicale. 
Spesso, il pieno di sonorità aspramente rapprese 
in accordi, dissolve nel minimo soffio sonoro, ra
sentante il silenzio. 

In questi giorni, è quella di Mauro Bortolotti 
una presenza essenziale nel paesaggio culturale, 
delineato dal ciclo di concerti, promosso dall'As
sociazione «Magazzini Generali* (si occupa meri
toriamente anche di poesia e di teatro). 

Parentesis (recentemente eseguita nel Palaz
zo della Cancelleria), per clarinetto, fagotto e 
pianoforte, risalente al 1967, è una musica esem
plare per identificare la realtà del personaggio in 
Spella della sua musica. A momenti di violenza 
onica si susseguono momenti «riflessivi* dei vari 

strumenti ricercanti la loro identità, oggi. 
Una cosa detta tra parentesi è, spesso, più im

portante di tutte le altre circostanti, e Mauro 
Bortolotti così inserisce la sua presenza nel di
scorso della musica contemporanea, con l'impt-

o dì quel che si dice in parentesi, per chiarire e 
minare un significato, fi un compositore ag-

gno 
uro: 

guerrito, severo, ma pronto alla «riflessione» più 
sottile. 

Viene dalia scuola di Petrassi, ma si è formato 
anche alle esperienze di Darmastadt. Sentite il 
suo brano, E tuttavia—, svolgente una concate
nazione di fasce sonore rigorosamente tracciate, 
dalle quali nasce una esigenza «espressiva», affer
mata con piccoli accenni di canto. 

Ascolteremo tra qualche giorno il Gran Duo 
da concerto (1974) per pianoforte a quattro mani 
(una rassegna maliziosa della tecnica pianistica. 
dal tardo romanticismo ai nostri giorni) • il 

Suartetto «Preludio a Beerymamu (1978) in cui 
ortolotti perfeziona il suo atteggiamento etico 

ed estetico nei confronti d'una visione del mon
do. La poetica di Bortolotti (e poi ha scritto una 
Lettura-Azione su testi di John Berrymann) 
adombra quella del poeta americano, suicida nel 
1972, raffinato, ma legato anche alla realtà del 
gergo. 

Bortolotti ha in programma un lavoro teatra
le, in collaborazione con Alfredo Giuliani e Achil
le Penili. Tutti gli auguri perché l'anno nuovo 
realizzi questa nuova «parentesi» tra le altre che 
portano avanti, e chiariscono, il forte e affettuoso 
impegno di Mauro Bortolotti nei confronti della 
musica d'oggi. 

• . V . 

Donatello Ceccarello 
con Pino Micol 
in un lavoro teatrale 
di alcuni anni fa 

V y*5K.̂ < 

Caricatura 
inglese: i 

forti segni 
dell'irri
verenza 

Fino al 30 gennaio rima
ne aperta la bella esposizio
ne sulla caricatura inglese. 
In collaborazione con U 
Britìsh Council nell'appar
tamento Barbo di Palazzo 
Venezia viene presentata 
una raccolta di centoquat-
tordicl opere selezionate 
dalla collezione SproVieri di 
Roma. Sono incisioni che 
testimoniano aspetti e mo
menti dell'attività dei più 
importanti caricaturisti In
glesi del X V m e XIX seco
lo: da William Hogart a 
Charles Orant e George 
Cruikshank. Opere che of
frono uno spaccato intenso 
e preciso della vita inglese 
tra 111740 e il 1840, una te
stimonianza feroce e Irrive
rente di quella epoca stori
ca che registrò cambia
menti e rivolgimenti sociali 
fra 1 più determinanti nella 
storia dell'Occidente: l'e
mergere delle nuove classi 
sociali e le debolezze e la 
protervia della classe al po
tere. L'orarlo della mostra 
9-14, nel giorni festivi 9-13. 
« U À FOTO: «I ave** Ctwr-
cMto di vYmofli HoQort 
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• TANCHtTA GROUP — I 
nomi sono questi: Antongiulìo 
Priolo (chitarra), Francesco 
Venerucci (piano elettrico), 
Stefano Cesare (basso) e Gigi 
Zito (batteria). Suonano al 
Grigio Notte (Via dei Renare-
li, 30b) ancora questa sera e 
domani (il primo concerto c'è 
stato ieri sera). Il gruppo, di 
recentissima formazione, e 
composto da elementi tutti di 
impostazione jazzistica è con 
alle spalle un buon numero di 
concerti nei più importanti lo» 
cali jazz della capitale. Ora 
questo gruppo, arricchito da 
divene esperienze (Priolo e 
Venerucci prevengono da uà 
altro interessante quartetto, 
rOriaonte degli eventi), ha 
appronUUnn repertorio spe
rimentale, rifacendosi a noti e 
moderni brani di fusion e jazz-
rock. 
• DORIAN CRAY (l»sa TH-

lussa, 41) — Questa sera con
certo jazz con il trio del piani
sta e compositore Riccardo 
Fassi, affiancato da Alassimo 
Morìconi al contrabbasso e 
John Arnold alla batteria. Il 
progetto musicale del trio si 
basa sull'uso di elementi della 
tradizione jazzistica e su com
posizioni originali. Domani 
sera concerto funky con il 
quintetto «Town Street»: mu
sica elettrica di forte coloritu
ra, Giovedì è di scena «Irarnar 
«b Bagana», formazione che 
racchiude caratteristiche bra
siliane e latino-americane. 
• LAPSUTINNA (Via A. Do-
ria, 1S/F) — Questa sera «Mu
sica brasiliana» e no» con 
Umberto Vitiello. Si mangia e 
si beve fino alle ore 2. Domani 
e giovedì il club propone un 
happening con molti ospiti 
tutti a sopresa. Si continua a 
mangiare e a bere «ino atte «re 
2 della notte, 


